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Madre di Angela, una ragazzina violentata e uccisa nella provincia profonda del Missouri, Mildred Hayes
non si dà pace e decide di sollecitare la polizia locale a riaprire le indagini sul delitto e consegnarle il
colpevole. Dando fondo ai risparmi, commissiona tre enormi manifesti con tre messaggi precisi diretti allo
sceriffo  di  Ebbing. Affissi  in  bella  mostra  alle  porte  del  paese,  provocheranno  reazioni  disperate  e
disparate, riaprendo il caso e rivelando il meglio e il peggio della comunità.

- Oscar 2018 per la miglior attrice protagonista (Frances McDormand) e il miglior attore non protagonista
(Sam Rockwell)

- Golden  Globes  2018  come  miglior  film  drammatico,  migliore  attrice  protagonista  (Frances
McDormand),  migliore  attore  non  protagonista  (Sam  Rockwell),  migliore  sceneggiatura  originale
(Martin McDonagh)

- Premio Osella per la miglior sceneggiatura a Martin McDonagh alla Mostra del Cinema di Venezia 2017

“‘È vero è un film politico, ma non nel senso che solitamente si intende’ dice il regista. ‘Affronta questioni
come il femminismo, la razza, ma per me il cuore del film è la lotta di questa madre. Volevo essere fedele
alla sua rabbia, al suo rancore, alla sua perdita, in questo senso il film è politico. Avere una protagonista
forte femminile è già una scelta politica, oggi come oggi’. La protagonista femminile forte è Mildred Hayes,
una straordinaria Frances McDormand (…). ‘Frances ha avuto l’idea del costume, una sorta di uniforme da
indossare ogni mattina come un’armatura con l’idea di andare a risolvere il crimine’. (…) ‘E ha portato al
personaggio ciò che ero certo avrebbe portato: integrità e umanità’. La forza del film, oltre alla bravura della
sua protagonista,  è  la  cura con cui  ogni personaggio anche il  più piccolo,  dal giovane impiegato della
concessionaria  dei  cartelloni  alla  bellissima  e  amorosa  moglie  dello  sceriffo,  è  stato  scritto.  (…)  Il
linguaggio è sempre piuttosto spiritoso e acuto senza apparire mai finto, un risultato che il regista spiega
così: ‘Penso che la ragione risieda nell'essere fedeli anche ai personaggi più piccoli,  come se ognuno di
questi potesse essere il protagonista di un suo film personale. In fondo è come nella vita reale; ognuno di noi
pensa di essere il protagonista del film della sua vita’.”
                                                                                                                        Chiara Ugolini, “La Repubblica”

“L'atmosfera  surriscaldata  di  provincia  dove  ha  radici  e  terreno  fertile  ogni  retaggio  di  razzismo,
sopraffazione e corruzione omertosa,  può riportarci alla memoria importanti precedenti come per esempio
l'indimenticabile  capolavoro di Arthur Penn  La caccia con l'onesto sceriffo Marlon Brando brutalmente
ostracizzato da una piccola e gretta comunità (lì era Texas) carica di pregiudizi. Ma qui invece, senza nulla
togliere al personaggio della protagonista affidato a Frances McDormand accecata dalla sua guerra privata
in  cerca  della  verità  sepolta,  l'interesse  maggiore  risiede  nell'esplorazione  dei  personaggi  inizialmente
presentati come negativi, e nel loro riscatto.”

                                  Paolo D’Agostini, “La Repubblica”
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